


Allegato alla Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n°86 del 29.06.2009

DISCIPLINARE DI GARA
PER L’APPALTO DI LAVORI  INERENTI  I 

“LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZA LADARALZOS”

L’asta pubblica si svolgerà secondo le modalità di seguito indicate e quelle previste nell’avviso d’asta relativo ai lavori in oggetto.

Le ditte interessate a partecipare alla gara, per prendervi parte, dovranno far pervenire la propria offerta, mediante lettera raccomandata a mezzo del servizio postale pubblico o mediante agenzie di recapito autorizzate, a questo Ente, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30.07.2009 tramite servizio postale, posta celere, corriere, a mano - con la documentazione che verrà di seguito indicata, al seguente recapito: COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO (OR) – Piazza Montrigu de Reos - C.A.P. 09078. L’offerta, racchiusa in apposita busta, chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura  dovrà essere contenuta all’interno di un plico unitamente alla documentazione a corredo richiesta .  

1. Sia sulla busta contenente l’offerta che sul plico contenente la stessa busta ed il relativo corredo documentale, oltre che l’intestazione e l’indirizzo dell’Ente cui è diretta, dovrà indicarsi il nome e l’esatto indirizzo dell’impresa partecipante alla gara, e dovrà apporsi chiaramente la seguente scritta : “Offerta per la gara del giorno 31.07.2009 alle ore 9.00, relativa all’appalto inerente i “LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZA LADARALZOS”;  Euro 41.000,00 per lavori oltre ad Euro 700,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, il tutto oltre I.V.A. al 20%;
Entro lo stesso termine gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta.

Oltre lo stabilito termine delle ore 12,00 del giorno fissato per la consegna dell’offerta relativa alla gara in argomento, non potrà essere validamente presentata alcuna altra offerta anche se sostitutiva o integrativa di offerta precedente; non si farà luogo a gara di miglioria ne sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altra offerta.
ELENCO DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER ESSERE AMMESSI ALLA GARA:
1) Domanda di partecipazione alla gara, redatta in carta resa legale (bollo da Euro 14,62) utilizzando l’apposito modello di domanda disponibile presso l’ufficio Tecnico Comunale, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio di imprese non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Nella stessa richiesta dovranno essere chiaramente indicati l’indirizzo postale, il numero telefonico ed il numero del fax presso cui potranno essere inviate tutte le comunicazioni relative all’appalto in oggetto.
2) OFFERTA ECONOMICA, che dovrà essere così formulata : 

· Offerta redatta in carta resa legale (bollo da Euro 14,62),  ai sensi delle vigenti disposizioni sul bollo, contenente l’indicazione del  ribasso percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere, da applicarsi all’elenco prezzi ed all’importo dei lavori posto a base d’asta (escluso l’importo degli oneri per la sicurezza, non soggetto a ribasso), e successiva indicazione del prezzo in Euro (inferiore al prezzo posto a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza), espresso in cifre ed in lettere, per il quale  concorrente dichiara di essere disposto ad eseguire i lavori in oggetto. Essa dovrà essere datata e sottoscritta per esteso dal titolare e/o dal legale rappresentante dell’impresa, e dovrà contenere l’indicazione del luogo, della data di nascita e del numero di codice fiscale dello stesso. Si precisa che in caso di discordanza tra l'espressione letterale e numerica verrà considerata valida quella più favorevole per l'Amministrazione.

· In caso di associazione temporanea di imprese, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentati di tutte le imprese che costituiranno l’associazione e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare nell’offerta stessa, qualificata capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

LA MANCANZA DELLA SOTTOSCRIZIONE O DI UN DATO INDISPENSABILE PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA, COMPORTERA’  LA NULLITA’ DELL’OFFERTA.

L’offerta dovrà essere racchiusa in apposita busta separata, chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura; in tale busta non devono essere inseriti altri documenti. 


La busta contenente l’offerta dovrà essere a sua volta essere racchiusa all’interno di un plico che dovrà anch’esso essere chiuso, sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, nel quale saranno contenuti anche tutti gli altri documenti richiesti dal presente disciplinare a corredo dell’offerta stessa.

Per “SIGILLO” si dovrà intendere la firma del legale rappresentante e l’apposizione di ceralacca sui lembi di chiusura sia del plico contenente i documenti che della busta contenente l’offerta, apposti comunque in modo tale che venga senza alcun dubbio garantita l’integrità e la segretezza del contenuto degli stessi .

a) CAUZIONE PROVVISORIA, il concorrente deve presentare cauzione provvisoria nella misura del 2% sull’importo posto a base d’asta e sugli oneri della sicurezza,  corrispondente a complessivi Euro 834,00 nei modi stabiliti dall’art. 75 del D.L.gvo n°163/2006 e successive modificazioni d integrazioni. Il versamento in contanti dovrà essere eseguito sul  C/C bancario n°000000000520 ABI 01015 CAB 88020 – Codice IBAN: IT98M0101588020000000000520, intestato alla “Tesoreria Comunale di Scano di Montiferro (OR)” o sul c.c.p. postale n° 12132080 intestato alla Tesoreria del Comune di Scano di Montiferro (OR);

Si rammenta che la cauzione provvisoria potrà essere presentata con le modalità di cui all’art. 75 – comma 2 del D.Lgvo n°163/2006 (polizza fidejussoria assicurativa o bancaria) e dovrà:

· avere decorrenza non successiva alle ore 24 del giorno precedente a quello fissato per la prima seduta di gara, ed una durata non inferiore a 180 giorni a decorrere dal giorno in cui si svolgerà la 1° seduta di gara;

· contenere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare fideiussione per la cauzione definitiva, in caso di aggiudicazione .

“NON E’ AMMESSA” la costituzione della cauzione provvisoria mediante presentazione di assegni siano essi 
circolari o bancari allegati ai documenti di gara, in quanto non ricevibili dal Presidente di gara a norma dell’art. 
179, ultimo comma, del R.D. 12.02.1911 n. 297.


Per le Imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000, la cauzione provvisoria e la cauzione definitiva, per quanto disposto dall’art. 40 – comma 7 
del D.L.gvo n°163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, sono ridotte del 50%..

4) DICHIARAZIONE, redatta in carta semplice, datata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, con la quale DICHIARA:
a) di aver preso visione dei disegni esecutivi di progetto, compreso il computo metrico estimativo, del Piano di Sicurezza, del Capitolato Speciale d’Appalto, nonché di quello generale per i lavori pubblici dello Stato, di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e dell’opera da realizzare,  e di accettare senza alcuna riserva, l’appalto alle condizioni in essi contenuti ;

b) di essersi recata sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali ed, eventualmente delle cave e dei campioni, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi, compresi gli adempimenti e gli oneri derivanti dal Piano di Sicurezza e  di tutte le altre condizioni contrattuali, o che possono del pari influire sull’esecuzione dell’opera, e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi, tali da consentire il ribasso operato;

c) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

d) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

e) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

f) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

g) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

h) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; di giudicare pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata e di accettare il prezzo “chiuso” così come stabilito dall’art. 33 della legge 28.2.1986 n. 41 e successive modifiche e integrazioni, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D.L.gvo n°163/2006;

i) di avere la disponibilità di tutta l’attrezzatura necessaria ed idonea per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto in argomento;

j) di obbligarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta successivamente ad oggi negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi (art. 7 legge 19.3.1990 n. 55) ;

k) di conoscere e voler rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, sanciti dal D.Lgs. 19.9.1994 n. 626 e dal D.Lgs. 14.8.1996 n. 494, e di essere edotta, in proposito,  dell’opera e dell’ambiente in cui è chiamato ad operare ;

LA SUDDETTA DICHIARAZIONE DOVRÀ FARE ESPRESSO RIFERIMENTO ALL’APPALTO IN OGGETTO, PERTANTO DOVRÀ CONTENERE L’OGGETTO DEI LAVORI DA APPALTARE ED IL RELATIVO IMPORTO.

Qualora l’Impresa intenda avvalersi della facoltà di affidare in sub-appalto o in cottimo l’esecuzione di determinate categorie di lavori, nel rispetto della normativa vigente, nella suddetta dichiarazione o in dichiarazione separata, dovrà dichiarare:

· di volersi avvalere (se aggiudicataria), della facoltà di ricorrere al subappalto o al cottimo, con l’indicazione di quali lavori o parti di opere intende subappaltare o concedere in cottimo ;

· a mente dell’art. 118 – comma 2 del D.L.gvo n°163/2006, si precisa che le opere da cedere in subappalto non possono superare complessivamente il 30% dell’importo netto di aggiudicazione dell’appalto, e che lo stesso dovrà avvenire nel rispetto di tutte le norme e prescrizioni dettate dal sopraccitato articolo;

5) DICHIARAZIONE UNICA SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’, resa dal legale rappresentante dell’impresa, ai sensi e con le forme previste dagli art.li 46 e 47 del Testo Unico approvato con D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nella quale DICHIARI :

a) gli estremi dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, la denominazione, la natura giuridica, la sede dell'impresa ed i nominativi, le date di nascita e di residenza di eventuali titolari, soci, legali rappresentanti, amministratori muniti di potere di rappresentanza, soci accomandatari e direttori tecnici della stessa, nonché della partita I.V.A..  Le Imprese non residenti in Italia dovranno indicare l’iscrizione presso i registri professionali dello Stato di provenienza, con l’indicazione della specifica attività di impresa;

b) di possedere i requisiti minimi richiesti dall’avviso d’asta per poter partecipare alla gara in oggetto, a tal fine attesta (barrare le caselle corrispondenti ai casi in cui si ricade):

· di essere in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA, per categoria di lavori appartenenti a quelli oggetto dell’appalto e per un importo non inferiore a quello complessivo (base asta e oneri sicurezza) posto a base di gara;

· di essere in possesso di attestazione di qualificazione rilasciato dal Servizio competente dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, ai sensi del disposto della L.R. 9 agosto 2002 N° 14, per categoria di lavori appartenenti a quelli oggetto dell’appalto e per un importo non inferiore a quello complessivo (base asta e oneri sicurezza) posto a base di gara;

· di essere in possesso dei requisiti minimi essenziali come indicati dal D.P.R. 34/2000 e s.m.i.;

c) di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’art. 34 – comma 2 del D.Lgvo. n°163/2006;

d) l’assenza, nei confronti del dichiarante, dei direttori tecnici, di tutti i soci (se si tratta di società in nome collettivo), di tutti gli accomandatari (se si tratta di società in accomandita semplice), di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza (se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio) di condanne penali, di procedimenti penali in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.56, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575 e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;

e) l’inesistenza, nei confronti del dichiarante, dei direttori tecnici, di tutti i soci (se si tratta di società in nome collettivo), di tutti gli accomandatari (se si tratta di società in accomandita semplice), di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza (se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio) di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

f) di aver assolto agli obblighi contributivi secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

g) l’inesistenza , nei confronti dell’Impresa, di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione del paese di residenza.

h) di aver assolto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

i) l’inesistenza, nei confronti dell’Impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

j) di non trovarsi in stato di liquidazione o procedure di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato preventivo, amministrazione controllata e di amministrazione straordinaria e che le stesse non si sono verificate nell’ultimo quinquennio;

k) l’inesistenza, nei confronti dell’Impresa, di contestazioni per errore grave nell’esecuzione di lavori pubblici.

l) l’inesistenza, nei confronti dell’Impresa, di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

m) di non aver reso in nome proprio o dell’impresa che rappresenta, false dichiarazioni in merito al possesso dei requisiti richiesti e alle condizioni rilevanti per l’ammissione agli appalti ed alle procedure di gara, o per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione, né che tali tipi di dichiarazioni sono state rese da direttori tecnici, soci, accomandatari o amministratori muniti di poteri di rappresentanza;

n) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, di cui all’Allegato I° del D.Lgs. 8.8.1994 n. 490 ; 

o) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione d’appalto;

p) di non trovarsi in nessuno dei casi previsti dall’art. 2359 del Codice Civile, nei confronti di altre imprese partecipanti all’appalto in oggetto ;

q) che l’impresa partecipante all’appalto dei lavori in oggetto non detiene, in ordine alla medesima procedura di affidamento, quote societarie né alcuna situazione di compartecipazione, di controllo, o comunque di collegamento di carattere  finanziario e/o organizzativa con altre Imprese, consorzi o associazioni temporanee;

r) che i rappresentanti legali, gli amministratori, i procuratori dell’impresa ed i direttori tecnici della stessa non detengano mansioni analoghe in altre Imprese in ordine alla medesima procedura di affidamento dei lavori di cui sopra;

s) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti ;

t) di obbligarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta successivamente ad oggi negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi (art. 7 legge 19.3.1990 n. 55) ;

u) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17- comma 3 della legge 19 marzo 1990 n. 55;

v) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68), a tal fine si attesta che (barrare le caselle corrispondenti ai casi in cui si ricade

· l’Impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 legge n. 68/99), avendo un numero di lavoratori inferiore a 15;

·  l’Impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 legge n. 68/99), avendo un numero di lavoratori superiore a 15 ma inferiore a 35, non avendo effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000;

·  l’Impresa è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/69, e pertanto allega la certificazione rilasciata dall’ufficio del lavoro competente, di data anteriore al bando di gara in oggetto, dalla quale risulta la regolarità della sua posizione in merito .

Gli elementi di cui ai punti precedenti, dovranno essere dichiarati da tutte le imprese costituenti il consorzio o le associazioni temporanee di imprese.

L’incompletezza, l’irregolarità o la mancanza della sopraindicata dichiarazione comporterà l’esclusione dalla gara.

La suddetta dichiarazione dovrà fare espresso riferimento all’appalto in oggetto, pertanto dovrà contenere l’oggetto dei lavori da appaltare ed il relativo importo; dovrà inoltre contenere l’ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante in caso di dichiarazione false e/o mendace, così come previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000
La suddetta dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi del disposto dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, potrà essere resa e prodotta in uno dei seguenti  modi:
a) sottoscritta in presenza del dipendente addetto (responsabile del procedimento dei lavori)

b) inviata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento;
L’Amministrazione si riserva il potere di verificare la veridicità della suddetta dichiarazione,  e provvederà alla revoca dell’aggiudicazione a carico dell’Impresa, che avrà fatto dichiarazioni non corrispondenti alla verità,  ed alla comunicazione del tutto alla autorità giudiziaria competente per l’irrorazione delle sanzioni previste dall’art. 26 della legge n. 15/68 così come modificato dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché alla comunicazione alla Segreteria dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. ed alla Camera di Commercio.

E’ comunque in facoltà delle imprese partecipanti alla gara, produrre certificazioni in originale o in copia autenticata nelle forme di legge, che dimostrino il possesso dei requisiti richiesti per essere ammessi a partecipare alla gara in oggetto.

In ordine alla partecipazione all’appalto di consorzi di imprese e/o di associazione temporanee di imprese di cui alle lettere b, c, d, e, ed f del 1° comma dell’art. 34 del D.L.gvo n°163/2006 e successive modifiche e integrazioni, le stesse dovranno formulare l’offerta e presentare la documentazione prevista dagli art.li 35,36 e 37 del D.L.gvo n°163/2006; 

In caso di discordanza tra i nominativi delle persone indicate nel Certificato della Camera di Commercio e quelli menzionati in altri certificati, l’offerente dovrà attestare, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche e integrazioni, di aver presentato all’ufficio competente, la prescritta documentazione per la rettifica della variazione di cui sopra,  ed inoltre dichiara che i Direttori Tecnici di cui è avvenuta la variazione, sono in possesso dei requisiti soggettivi e dell’idoneità tecnica necessaria per poter dirigere lavori corrispondenti all’iscrizione posseduta . La dichiarazione dovrà contenere l’ammonizione da parte del pubblico ufficiale sulla responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante in caso di dichiarazione mendace, così come previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. n° 445/2000.

6) Attestazione rilasciata dal Dirigente dell’Ufficio Tecnico del Comune di Baratili San Pietro o altro impiegato dallo stesso delegato, dalla quale risulti che il direttore tecnico o il titolare o il legale rappresentante dell’impresa (la mandataria nel caso di imprese riunite), o un dipendente dell’impresa medesima delegato da uno dei suddetti soggetti, ha effettuato il sopraluogo sul posto dove debbono eseguirsi i lavori. Il sopraluogo dovrà essere effettuato esclusivamente nei giorni dal Lunedì – mercoledì e venerdì dalle 10.00 e alle ore 12.00.

7) Contributo partecipazione alla gara: non previsto in quanto i lavori sono inferiore ad Euro 150.000.
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato dall’avviso d’asta, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a)
verificare la correttezza formale della documentazione allegata alle offerte ed il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara,  ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b)
verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 4 dell’elenco dei documenti contenuti nel plico, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c)
verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.L.gvo n°163/2006 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d)
a sorteggiare un numero pari al 10 (dieci) per cento del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità superiore da sottoporre a verifica secondo il dettato dell’art. 48 del D.L.gvo n°163/2006.

Verifica dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

A norma dell’art. 48 del D.L.gvo n°163/2006 e successive modifiche, ai concorrenti sorteggiati, all’aggiudicatario provvisorio ed al secondo, verrà richiesto, mediante lettera inviata tramite fax al numero indicato  nella richiesta di essere ammessi a partecipare alla gara (punto 1 del presente disciplinare), verrà richiesto di produrre entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di offerta.

La documentazione dovrà essere fatta pervenire all’Ente appaltante entro il termine perentorio di giorni 10 dalla data di ricezione della richiesta, a mezzo servizio postale o via fax , al seguente indirizzo:  Comune di Baratili San Pietro, via Chiesa N° 18 – 09070 Baratili San Pietro (qualora le imprese sorteggiate non siano in grado di fornire la documentazione richiesta entro il termine previsto, dovrà presentare una richiesta di proroga contenente motivate e fondate giustificazioni). 

 La busta oltre l’indicazione del nome e l'indirizzo del mittente dovrà contenere, ben visibile, la seguente dicitura:  Non aprire: Contiene documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziarie e tecnico-organizzativa per la partecipazione alla gara d’appalto per l’affidamento dei “LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZA LADARALZOS”;  
Documentazione da presentare:

A) Per le Imprese in possesso della qualificazione SOA.:

· Certificazione di qualificazione rilasciata da una SOA, per tipologia e categoria di lavori con caratteristiche ed importo similari a quelle oggetto dell’appalto e per un importo non inferiore a quello complessivo (base asta e oneri sicurezza) posto a base di gara.

B) Per le imprese in possesso attestazione di qualificazione rilasciato dal Servizio competente dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici:
· Certificazione rilasciata dal Servizio competente dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, ai sensi del disposto del Regolamento di Attuazione dell’ex. Art. 7 della L.R. n. 29/83, approvato con D.P.G.R.  09.03.2001 n. 1/L e del D.A. LL.PP. n. 30 del 17.10.2001, - come confermato dall’art. 35 della L.R. N° 14/2002 dal quali risultino dichiarati ed attestati i requisiti di  qualificazione per categoria  di lavori con caratteristiche similari a quelle oggetto dell’appalto e per un importo non inferiore a quello complessivo (base asta e oneri sicurezza) posto a base di gara;
C) Per le Imprese non in possesso della qualificazione SOA o CERTIFICAZIONE  A.R.A. :
- A) L’importo dei lavori relativi all’attività diretta dovrà essere comprovato:
A.1 da parte delle ditte individuali, delle società di persone, dei consorzi di cooperative, dei consorzi tra imprese artigiane e dei consorzi stabili con:

la presentazione delle dichiarazioni annuali IVA e/o con il modello Unico, relativi agli ultimi cinque anni, corredati da relativa ricevuta di presentazione. L’importo dei lavori è pari all’importo indicato alla voce “volume d’affari I.V.A.” decurtato dell’importo indicato alla voce “cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni. Se gli stessi soggetti, unitamente all’attività di costruzione, svolgono altre attività, le dichiarazioni Iva ed i modelli Unico saranno accompagnati da autocertificazione del legale rappresentante che ripartisca il volume d’affari tra le diverse attività. Tale ripartizione è suscettibile di ulteriore verifica attraverso la richiesta dei documenti di fatturazione che attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività.

A.2 da parte delle società di capitale e le società cooperative che effettuano esclusivamente attività di costruzione con:

la presentazione dei bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt. 2343 e segg. del C.C.), corredati dalle relative note che ne attestino l’avvenuto deposito, relativi agli ultimi cinque anni. L’importo dei lavori è pari all’importo indicato alla voce “valore della produzione” risultante dal conto economico, redatto ai sensi dell’art. 2425 del codice civile. Se gli stessi soggetti, unitamente all’attività di costruzione, svolgono altre attività, i bilanci saranno accompagnati da autocertificazione del legale rappresentante che ripartisca la cifra del conto economico fra le diverse attività. Tale ripartizione è suscettibile di ulteriore verifica attraverso la richiesta dei documenti di fatturazione che attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività.

- B) L’importo dei lavori relativi all’attività indiretta, in proporzione alle quote di partecipazione dell’impresa richiedente, dei consorzi di cui all’art. 48 del D.L.gvo n°163/2006 e successive modifiche ed integrazioni e delle società fra imprese riunite dei quali l’impresa stessa fa parte, nel caso in cui questi abbiano fatturato direttamente alla stazione appaltante e non abbiano ricevuto fatture per i lavori eseguiti da parte di soggetti consorziati, dovrà essere comprovata con la presentazione dei bilanci annuali, relativi agli ultimi cinque anni, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, corredati dalle relative note che ne attestino l’avvenuto deposito.

- C) L’esecuzione dei lavori eseguiti mediante attività diretta, con i relativi importi, dovrà essere comprovata con la presentazione dei certificati di esecuzione dei lavori, rilasciati dai committenti, redatti in conformità allo schema di cui all’allegato “D” del D.P.R. n. 34 del 25.01.00, contenenti la espressa dichiarazione che i lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito; se hanno dato luogo a vertenze in sede arbitrale o giudiziaria, ne deve venire indicato l’esito. Si tenga presente che le imprese che hanno affidato lavori in subappalto devono utilizzare l’importo complessivo dei lavori se l’importo delle lavorazioni subappaltate non ha superato il 30% dell’importo complessivo ed il 40% nel caso di lavorazioni appartenenti alle categorie di cui all’allegato “A” del D.P.R. n. 34 del 25.01.00 per le quali è prescritta la qualificazione obbligatoria; in caso contrario, l’ammontare complessivo dei lavori deve essere decurtato della quota eccedente quelle anzidette;

- D) Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da retribuzioni, stipendi, contributi sociali ed accantonamenti fondi di quiescenza, dovrà essere comprovato:

da parte dei soggetti non tenuti alla redazione dei bilanci:

D.1 con la presentazione delle dichiarazioni annuali dei redditi, modello 740, 750 o modello Unico, relativi agli ultimi cinque anni, corredati da relativa ricevuta di presentazione. Il costo complessivo da ripartire va rilevato, a seconda dei modelli di dichiarazione prodotti, o nel prospetto di determinazione dei redditi IRPEF, o nel prospetto dei dati notizie rilevanti ai fini dei coefficienti presuntivi di ricavo, oppure ancora nel prospetto dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri. Qualora dalla dichiarazione non risultassero tali dati, il costo complessivo è comprovato da autocertificazione del legale rappresentante, corredata da documentazione INPS che ne attesti l’importo.

da parte dei soggetti tenuti alla redazione dei bilanci:

D.2 con la presentazione dei bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, corredati dalle relative note che ne attestino l’avvenuto deposito, relativi agli ultimi cinque anni. Il costo complessivo risulta dalla voce “costi per il personale” del conto economico redatto ai sensi di legge

- E) La disponibilità dell’attrezzatura adeguata alle caratteristiche dei lavori, dovrà essere comprovata da una dichiarazione del legale rappresentante con la quale siano fornite le essenziali indicazioni identificative dei mezzi d’opera, delle attrezzature e dell’equipaggiamento tecnico di cui l’Impresa dispone, siano essi in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio.

La procedura di verifica verrà adottata anche a quelle Imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata dalla SOA, o di attestazione di qualificazione rilasciato dal Servizio competente dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, ai sensi del disposto del Regolamento di Attuazione dell’ex. art. 7 della L.R. n. 29/83, approvato con D.P.G.R. 09.03.2001 n. 1/L e del D.A. LL.PP. n. 30 del 17.10.2001, non ratificate dalla Commissione di cui all’art. della L.R. 14/2002,  così come disposto dall’art. 35 della menzionata L.R. 14/2002.

La procedura di verifica verrà adottata anche a quelle Imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata dalla SOA, o di attestazione di qualificazione rilasciato dal Servizio competente dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, ai sensi del disposto del Regolamento di Attuazione dell’ex. art. 7 della L.R. n. 29/83, approvato con D.P.G.R. 09.03.2001 n. 1/L e del D.A. LL.PP. n. 30 del 17.10.2001, non ratificate dalla Commissione di cui all’art. della L.R. 14/2002,  così come disposto dall’art. 35 della menzionata L.R. 14/2002.

In considerazione della complessità della documentazione da presentare per comprovare i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, stabiliti dalle disposizioni in materia di qualificazione, si ritiene opportuno invitare le Imprese a predisporre per tempo tale documentazione.

SI TENGA PRESENTE INOLTRE CHE:

· Nel caso la documentazione di cui sopra venga prodotta in copia, dovrà essere accompagnata da una dichiarazione, a firma del legale rappresentante e corredata da una copia del documento di identità del sottoscrittore, attestante che le copie prodotte sono conformi agli originali.

· I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione, che attesti le suddette condizioni.

· Non saranno ammesse richieste di proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 

· Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini perentori prescritti, ovvero non comprovi quanto dichiarato in sede di presentazione di offerta, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’incameramento della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici per i successivi provvedimenti.

SI PRECISA IN PARTICOLARE CHE:
a)
il costo per il personale dipendente è pari:
1)
per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B9, costo per il personale (somma delle voci B9a, salari e stipendi, B9b, oneri sociali, B9c, trattamento di fine rapporto e B9d, trattamento di quiescenza e simili) del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante dalla nota integrativa redatta in conformità della art. 2427 del codice civile, punto 15, ovvero come risultante dal documento di cui alla lettera b), punto 2, dell’elenco dei documenti;

2)
per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce “totale retribuzioni esposte ai fini previdenziali”(RF67, RA66, RA81, A81, A114, RG15, RB15, B15, B21, RF64, RF63, RF81, F80, F86, RG15, G15, G21,) risultante dalla dichiarazione dei redditi presentate nei vari anni; la ripartizione di tale voce per categoria è quella risultante dal documento di cui alla lettera d), punto 2, dell’elenco dei documenti;

La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 11 del DPR 403/98, procede, altresì, con riferimento ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato e nello stesso tempo in cui essi trasmettono i documenti, al controllo della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato nell’avviso d’asta per la seconda seduta pubblica, procede: 

a)
all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b)
esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate;

c)
alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle buste con tenenti le “offerte economiche” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’appalto ai sensi dell’art. 82 – comma 2 – lettera b del D.L.gvo n°163/2006 e successive modificazioni e della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque Qualora l’aggiudicatario provvisorio ed il secondo in graduatoria non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-quater, ultimo periodo ed nel caso che anche la seconda eventuale aggiudicazione non dia esito positivo la stazione appaltante ha la facoltà di procedere alla determinazione di una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara.

RESTA CHIARITO ED INTESO CHE:

· in caso di offerte uguali l'appalto verrà aggiudicato a sorte cosi come prevede l'art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827.

· l'appalto verrà aggiudicato anche nel caso in cui vi sia un solo concorrente.

· il Presidente della gara avrà la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di procrastinarne la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. Ha parimenti facoltà di sospendere ed aggiornare la gara ad altra ora o altro giorno.

· Non saranno aperti i plichi che:

a) Non siano pervenuti entro le ore 12,00 del giorno feriale precedente a quello fissato per la seduta di gara;

b) non riportino all’esterno la denominazione (o ragione sociale) dell’impresa, l’indirizzo del Comune e la 
dicitura “Offerta per la gara del giorno 31.07.2009  alle ore 9.00, relativa all’appalto inerente i “LAVORI   

       DI SISTEMAZIONE PIAZZA LADARALZOS”;  

c) Non siano adeguatamente sigillati con ceralacca e controfirmati sui lembi di chiusura, in modo tale che, a  

       giudizio del presidente di gara, non venga comunque e senza alcun dubbio garantita l’integrità e la segretezza 

       del contenuto dello stesso.

· Saranno motivo di esclusione della gara:

a)
Il fatto che l’offerta non sia contenuta in separata busta all’interno del plico, debitamente controfirmata e sigillata sui lembi di chiusura;

b)
La mancanza di uno o più documenti richiesti dal presente disciplinare od errori nella documentazione che possono influire alla valutazione del possesso dei requisiti minimi di partecipazione;

c)
Errori che possono incidere sulla valutazione dell’offerta economica formulata ;

d)
Il fatto che le dichiarazioni sostitutive di certificazione e gli atti di notorietà non siano resi conformemente alla vigenti disposizioni in materia;

e)
Il fatto che i documenti prodotti in copia non siano conformemente autenticati nelle forme di legge;

f)     L’errata o incompleta presentazione della cauzione provvisoria

g)  La mancata sottoscrizione dell’offerta e dell’istanza a partecipare alla gara

· Su tutte le altre incompletezze, irregolarità o imperfezioni della documentazione prescritta dal presente “modalità di gara”, ai fini della esclusione dell’offerta, deciderà la commissione .

· Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione.

· Il recapito del PLICO per il quale dovrà essere sempre specificato in modo completo e leggibile il nome e l’indirizzo dell’impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il PLICO stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

· Il verbale di gara relativo all’appalto dei lavori di cui trattasi non avrà in nessun caso efficacia di contratto,  che sarà stipulato successivamente all’approvazione dello stesso da parte degli organi superiori e dopo l’adempimento di quanto di seguito riportato .

· L’esecuzione dell’opera, oggetto del presente appalto, sarà disciplinata dalle norme e disposizioni vigenti in materia di lavori pubblici ed in particolare dal capitolato Generale d’Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M. LL.PP. 19.04.2000 n. 145 o successive modifiche.

· Ai sensi dell’art. 3 del D.L. 11.07.1992 n. 333 convertito nella legge 08.08.1992 n. 359, non si procederà alla revisione dei prezzi contrattuali.

· Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende artigianali, industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi delle stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori medesimi.

La ditta aggiudicataria si obbliga, altresì, ad osservare le clausole nazionali e provinciali sulle casse edili ed enti scuola l’impresa si obbliga infine, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

L’Impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi di subappalto.


Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Impresa dalle responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.

Rimane inteso, comunque, che il subappalto è in ogni caso soggetto alla autorizzazione dell’Amministrazione Appaltante.

In caso di inottemperanza ai suddetti obblighi accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dell’Ispettorato del lavoro e dalle Casse Edili, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Impresa procederà ad una determinazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, accreditando la somma accantonata a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti citati, l’Impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, ne ha diritto a risarcimento danni.

L’Impresa aggiudicataria sarà tenuta, nel termine di QUINDICI GIORNI dalla data di ricevimento della lettera di comunicazione ufficiale dell’avvenuta aggiudicazione, a produrre a questo ENTE la seguente documentazione :

a) dovranno essere dichiarati tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle certificazioni previste dalla normativa antimafia, in particolare dal D.l.vo 8.5.94 n. 490 (se previste dalle vigenti norme);

b) la cauzione definitiva, stabilita nella misura minima del 10% dell’importo netto dell’appalto in conformità a quanto previsto dall’art. 113 del D.L.gvo n°163/2006 così come integrato dall’art. 101 del Regolamento di Attuazione  approvato con DPR n. 554/99;

c) la documentazione prevista dal Regolamento di Attuazione della legge 109/94 approvato DPR n. 554/99 che formerà parte integrante del contratto d’appalto;

d) piani di sicurezza dei lavoratori integrativo;

e) polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione da tutti i rischi di esecuzione dei lavori e che prevede anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi (decorrente dalla data di consegna dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, o comunque 12 mesi dopo l’ultimazione dei lavori) con massimale minimo pari a 500.000 Euro,  mediante polizza fideiussoria assicurativa e/o bancaria.

f) dovrà versare presso la Segreteria Comunale la somma che gli sarà comunicata nella lettera di aggiudicazione, quale deposito per spese contrattuali, nonché le marche da bollo necessarie per la stipula del contratto.

g) la comunicazione di tutti i dati previsti dall'art. 1 del D.P.C.M. n. 187/91, qualora l’impresa aggiudicataria sia costituita in una delle forme specificate nel primo e secondo comma dello stesso articolo 1, e precisamente presentare idonea documentazione circa:

h) l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni "con diritto di voto" sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a disposizione;

i) i soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto;

In caso di consorzio, la documentazione di cui sopra, deve essere trasmessa a cura dell’impresa appaltatrice, per le eventuali imprese subappaltatrici dei lavori.

Questa Amministrazione provvederà ad avvertire la Segreteria dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. ed alla Camera di Commercio, ai sensi dell’art. 5 della legge 08.10.1984, n. 687, se l’aggiudicatario nel termine suddetto di 15 giorni dalla data di ricevimento della lettera di comunicazione ufficiale dell’avvenuta aggiudicazione non provvederà a produrre a questo ENTE quanto richiesto. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata all'esito della verifica delle informazioni e certificazioni antimafia, previste dal D.Lgs. 08.8.1994  n. 490, con le modalità previste dal regolamento 16.12.1997 n. 486 di attuazione del D.L. 25.3.1997 n. 67 convertito con modificazioni dalla legge 23.5.1997 n. 135.

L’impresa aggiudicataria, inoltre, dovrà comunicare a questo Ente entro 30 giorni dal verificarsi le variazioni di entità superiore al 2%, eventualmente intervenute nella composizione societaria successivamente alla stipula del contratto;

INOLTRE :

· Ai sensi dell'art. 118 del D.L.gvo n°163/2006, l’impresa appaltatrice, e per il suo tramite, le eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa edile o equivalente, assicurativi ed infortunistici, nonché ogni quattro mesi copia dei versamenti contributivi previdenziali, assicurativi e di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

· Nel bando di gara la stazione appaltante ha indicato che provvederà a corrisponderà direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento.

· L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutte le Imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici Piani, redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il Piano presentato dall'Appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di imprese o di consorzio, detto obbligo incomberà sull'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il Direttore tecnico di cantiere sarà responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

L'impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre nel cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla legge n.  55/1990 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare del Ministero LL.PP.  01.6.1990 n° 1729 /ul . Per quanto concerne le disposizioni relative alla custodia del cantiere trovano applicazione l'art. 22 della L. 846/1982 e la circolare del Ministero LL.PP.  09.3.1993, n.  477/ul e successive modifiche ed integrazioni.

Si evidenzia, infine che l’Impresa rimasta aggiudicataria dovrà presentarsi presso l’ENTE per la stipula del contratto d’appalto entro e non oltre TRENTA giorni dalla data di ricevimento dell’apposita lettera di comunicazione.

Informativa di cui alla legge n. 675/96 - “Tutela dati  personali”

Ai sensi dell’art. 10 - comma 1°,  della legge 31.12.1996, n. 675, in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che:

a) Le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento si riferiscono all’espletamento della gara d’appalto in oggetto e alla successiva stipula contrattuale;

b) Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla normativa vigente;

c) La conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione della gara o nella decadenza dell’aggiudicazione.

d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 


il personale interno dell’Amministrazione implicato nel procedimento;


i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 


ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 07.08.1990, n. 241;

e) I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della legge n. 675/96 medesima, cui si fa espresso rinvio;

f) Soggetto attivo della raccolta dei dati , è l’Amministrazione aggiudicatrice.


Scano di Montiferro 29.06.2009

Il Responsabile del Servizio Tecnico


      Ing. Antonio Cadoni
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